
GERD TELLENBACH 

IMPERO E ISTITUZIONI. ECCLESIASTICHE LOCALI 

Estratto dal volume 
Le istituzioni ecclesiastiche della « societas christiana » dei secoli XI - XII 

Diocesi, pievi e parrocchie 

Atti dells sesta Settimana internazionale di studio 
Milano, 1-7 settembre 1974 

a, ýu 9ý2 ý- 

A9ýý . 
VITA E PENSIERO - MILANO 





Cr' 

.. � 

_'ýý: 
F)i. ý. "7. t}_, 

t:, cr . fýý" 
t 

rý""ý' ýýi`, )^iii. °'ý ". ýir}% 
. . 

ý: ý E, r:, " 
GERD TELLENBACH 

-, Y" ' ý') . ! r' >ii. "[, ý.; 
" 

IMPERO E ISTITUZIONI ECCLESIASTICHE., LÖCALI ,.,; 
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� -Vi-sono=due possibilitä ; di rendere , giustizia al vastissimo tema" che 
mi e stato, affidato, nel, quadro di. questa -settimana-, di studi :; una trat- 
tazione , sistematica", che ! pennetterebbe, una p certa' completezza- e, rifi- 
nitura, ma costringerebbe a sacrificare f1a , chiärezza, r, oppure . -la r pre- 
sentazione della, problematica , sulla, base, di, eventi,; concreti, o; connes- 
sioni di eventi scelti; pia ,o: metio liberamente. r; Come storico _ý"com- prensibile che io, abbia; sceltö la, seconda ýalternativa:. ' ä. 1 

Nella seconda ! parte. del `titolo'«istituzioni : della-'Societas Christianä'» 
vänno in particolar -modo comprese. diocesi; ýpievii e:, pärrocchie. 
"- Dunque in relazione ý äl mio tema sarä necessario <prendere in 

considerazione anche ý province ecciesiastiche; il ' , sistema sinödale r ed 
abbazie, mentre non vi ýe bisogno di' affrontare il problema, degli 
arcidiaconati e degli officialati: 

Mentre e ýsenz'altro-=chiaro 'cosa ̀ debbä essere inteso`'come istitu- 
ziöni ecclesiastiche locali; restä roblematicö "il coilcettö di Impero: p 
Ci si e' accordäti, i per 'quänto 'rigüardä il TýIediöedo' in generäle, ' di 
considerare 'Impero la -terna dei regni te'desclii, ' italiani 'e di'Borgo- 
gnä, mä il suo carättere reale rion' e 'senz'altrö definibile' "me'diante 
concetti moderni. 

Perciö, nella misura in cui ci proponiamo di prendere., in consi- 
derazione -il rapporto dell'imperatore con le istituzioni eeclesiastiche 
locali, dobbiamo almenö, 'a mio avviso, includere "la : Francia'' e 'il 
regno anglö-norm anrio .. con i loro pecizliýiri räppörti, parficölarmen- 
te per l'undicesimo e dodicesimo secolo. L'esclusione 

. della Spagna 
e dei regni settentrionali ed orientali, che restano" a parte, ' e solo 
una misura di economia lavorativa, non söstaüziale: 

Quanto sopra pith -bastare come premessa. 

' Da lungo tempo` hänno ysüscitato particolare 'interesse', le ricerche 
su quattro 'canönes' che avrebbe fissato un sinodö a Ravenna nel 
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gennaio del 1014 con 1'intervento di Enrico 11'. L'argomento ver- 
teva sulle consacrazioni simoniache, sull'etä in cui potevano venir 
consacrati preti e diaconi, sul divieto di consacrazione per denarö 
di una chiesa, sulle minacce di castigo nei riguardi di chi alienasse 
od impegnasse le decorazioni e gli arredi utilizzabili delle chiese. 

Negli anni sessanta Mario Foniasari z ha riesaminato questi 'cano- 
nes' sulla `b`ase della tradizione inanoscritta ed ha stabilito l'esistenza 
di un quinto canone, riguardante il naufragio, oltre a quelli editi 
da Ludwig Weiland. Non torneremo piü specificatamente su que- 
sto argomento. Conseguentemente diciamo sin d'ora che e da tener 
conto' di come le decisioni sul trattamento dei naufraghi vengono 
imposte da un sinodo e che le mancanze a questo riguardo vengo- 
no minacciate con la punizione spirituale dell'anatema, in noine del- 
1'impe'ratore. Non solo 1'assegnazione di tutti i cinque 'canones' 
all'imperatore, ma anche il contenuto delle leggi mostra quale 
portata avesse la competenza delle istituzioni ecclesiastiche e quan- 
to fosse estesa la partecipazione imperiale nelle loro attivitä. 
, : Fornasari ha- inoltre fornito buone basi alla tesi, secondo cui questi 
cinque. 'canones' non, furono promulgati a Ravenna, ma nel sinodo 
che indissero Benedetto VIII ed Enrico II dopo 1'incoronazione im- 
periale, del 14 febbraio a Roma'. A questo riguardo egli affrorita, an- 
che la controversia sulla effettiva presenza del Papa al sinodo, raven- 
nate. Egli si dichiara d'accordo con quelli che negano, ' questa possi- 
bilitä ed ipotizza un sinodo a Ravenna in gennaio con il re solo, 
un sinodo a Roma col papa e l'imperatore in febbraio ed un ulteriore 
sinodo. a Ravenna in marzo, sempre col papa e l'imperatore, a cui poi 
sarebbe seguita la separazione fra Benedetto VIII ed Enrico II. 

, Se Benedetto VIII non era a Ravenna nel gennaio 1014, quel sino- 

I MGH Cönst., I, pp. 61 s., n. 30. 
2 Enrico II e Benedetto VIII ei canoni del ý presunto concilio di Ravenna del 1014, 

« Rivista 
, 
di. storia della Chiesa in Italian, 18 (1964), 46-55. 

3 Contro L. WEILAND in Const. I, loc. cit., d'accordo con H. PABSr in S. HIRSCH, Jahr- 
bücher des Deutschen Reiches unter Heinrich II., vol. 2, Berlin 1864, p. 426, the pert non 
parla the del c. 2. 

4 Cfr H. PABSr, loc. cit., pp.. 418 s., ehe tuttavia wette in rilievo l'intesa stabilita giä in 
questo tempo con Benedetto VIII. P. G. WApPLER, Benedikt VIII. 1012-1024, Phil. Diss., 
Leipzit! 1897, p. 23, vita in generale l'opinione del Pabst. H. M. SCHALLER, «Deutsches Archiv 
für Erforschung des Mittelalters u (DA), 21 (1965), 617, approva il risultato del FORNASARI. 
H. HOFFMANN, « Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken u 
(QFIAB), 46 (1966), 524 s., non l'accetta riferendosi a M. Bait, Die Synoden Deutschlands 
und Reichsitaliens von 922-1059, «Zeitschr. der Savigny-Stiftung für Rechtsgeschichte)> (ZRG), 
kanon. Abt. 18 (1929), 267 s., n. 4, il quale, a quarto sembra, lascia indeciso questo pro- 
blema, come not per quello the diremo ora. 
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do in 'cui fui deposto 1'arcivescovo, -Adalberto :e venne -iinposto come 
successore, il fratellastro di Enrico, Arnolfö, corrisponderebbe al '. tipo 
del sinodo imperiale. Anche lasciando sospesa la, questione della pre= 
senza del papa, si puö sostenere che il, tipo : del sinodo imperiale o na- 
zionale: era, frequente dai Carolingi fino all'XI secolo,. : Un altro. tipo 
appare nel sinodo romano di febbraio: si tratta del sinodo papale, 
ancheý se : 1'eventuale presenzä di un re -o di un imperatore puö fare 
parlare perfino dell'unificazione del sinodo papale e del, sinodo impe- 
riale. ,r1. II 

Conseguentemente anche i sinodi papali, e regi erano_, dstituzioni 
ecciesiastiche locali e come tali appartengono al nostro" temä; anche, se 
nelle fonti,. vengono a" volte definiti ;« synodusý generalis », o" addirit- 
tura « universalis »:, Si'sa_ che il termine''Conciliö ecumenico' appare 
nel XVI secolo 5. -Nella lista dei concili ecumenici-1'Occidente viene 
rappresentato ýperr la, primaývolta'cori i quattro, cöncili 1ateranensi del 
1123, 

. 1139; 1179, e 1215, su-, cui. dovremo; fare ancora, iqualche: breve 
osservazione. .ý;, ý,: +".. 'ýýýý,; :{. ý La posizione del re, nel , sinodo' . ha : raggiunto. la,, sua ; forzä: 

_massimä con, il" fiorire dell'Impero " carolingio 6. Si, " puö, addiritturä sostenere 
che in questo periodo la legislazione ecclesiastica,, appartenesse'. äl'ýre: 
Nell'impero franco-occidentale 1'unione della, Aieta imperiale.: e. 'del 
sinodo nazionale era 'salda, anche=, se l'influsso " decisivo, si spostava 
presso 1'episcopato'. Anche Ludovico il Germanico ea i suoi succes- 
sori erano. presenti occasionalmente alle sedute dei'-vescovi ed: ave= 
vano, influenza sulle loro decision i.,, Durante il decimo. e l'XI secolo, 
in- generale, a differenza del periodo carolingio, z eF da ; presuppore -una 
maggiore autonomia dei siriodiý, anche se i re della Germania, dell'Ita- 
lia, e dellaTrancia ed i duchidi Normandia, esercitavano itutti, se - lo vo- 
levano,, un'influenza piii. o meno grande sui sinodi nazionali. Tuttavia e 
significativo che, --per esempio, in Germania la presidenza, spettava al- 
1'arcivescovo, di 'NIagonza, ; oppure al; papa ;o, ad un legato, papale, -nella 
rara eventualitä di una loro presenza.. In occasioni dmportanti come 
la fondazione di una diocesi oppure., di, una : provincia, si ambisce 
all'intervento diretto od indiretto del papa, se addirittura non si 

�..... _. -.., ý1, 
SH. FuHmtAL: v, Die Synoden von Ingelbeim, in Ingelbeim am Rhein, ed. J. AUTENRIETH, 

Ingelheim 1964, p. 149. 
6 H. BARION, Das Jränkiscb-deutsche Synodalrecbt des Friihmittelalters, Bonn-Köln 1931, 

pp. 252 ss. 
, -7 Ibi; p. 286. . 8 Ibi, pp. 309 ss. Tuttavia bisogna contraddire 1'ipotesi di una "'infiltrnzione merovingica', 
per lo meno se essa sottintende piü un rapporto starico' che solamente tipologico. 
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agognä un; sinodo ý romano : basti pensare ' alle 'storie 'della ' fondazione 
di Magdeburgö ýo di 'Bamberga: In generale si - ricönosceva, come : ab- 
biamo giä- avuto +occasione, di cöstatare, nel cäso di='Ravennä, -che la 
deposizione-di ý un " vescovo necessitava un 'trattamento sinodale, -cosa 
naturalmenteý non riecessäria nel caso della elezione ý del vescovo, -di cui 
parleremo in seguito. "I, I- ý' 
-Raxamente 'i monarchi avevano influenza sui " 'sinodi diocesani; 

mentre giä nel F periodo carolingio i sinodi provinciali veri ie propri 
andavano diminuendo. I sinodi provinciali a cui prendeva parte"'il re 
con la-propria. - corte sono difficilmente distinguibili dai sinodi nazio- 
nali, e dalle " dietej ecclesiastiche: "" Il 'sinodo papale nel corso dei secoli- ha assunto significati e portate 
diverse. Durante -il legame del papato con -d Carolingi in> molte occa- 
sioni il ' 'circolo " dei partecipanti si' allargava ad, includere vescövi' °e 
magnati " franchi 9. Ma; perfino I\Ticcolö 'I, Adriano 11t e lGiovanni° VIII 
non `ebbero+ successo nell'invitare ai loro sinodi glf ärcivescovi ei 
vescovi franchi 10, ed il fatto che il sinodo papale riuscisse a superare 
la": diocesi metropolitana, romana, dipendeva piü `che altro ' dai , rap- 
portiý con il- re: italiano e tedesco Nemmeno l'inclusione dei vescovi 
dell'Alta Italia riusciva sempre. 

A, precorrere il cambiamento in modo cläniörosö ` fü Enricö, III. 
Proprio il re 'che nel momento -drammatico dello scisma' determin'b 
di- fatto; come nessuri altro, il sinodö'romanö, di cui 2ORörriä'c6m'e; ä 
Sutri si poteva dire: «sedit rex Heinricus in medib` episcoporum » Iz; 
nei suoi ultimi anni la'sciö il si''rnodo ai papi 13. Leone' M' col pierio 
appoggio dell'imperatore e nonostante l'opposizione del re di Fran- 
cia e di gran parte dell'episcopato- francese, effettub'"sinödi. a' Reims; 
Magonza ed in Italia. Enrico II ed' i due primi Salici' allargäronö 
l'influsso romano nell'Italia meridionale e' nonostante ciö fiirono rie- 
cessari ancora molti sforzi per portare avanti il sinodo romano 'sul 
cammino 'indicato. Infatti .i partecipanti al famoso sinodo del' 1059 
in cui Niccolö II emise il decreto sull'elezione papale erano qüasi 
esclusivamente italiani 14. Ancora Gregorio VII dovette superare gravi 

9 G. TANGL, Die Teilnehmer an den allgemeinen Konzilien des Mittelalters, \Veimar 1922, 
pp. 175 - s. 

10 BARION, Das fränkisch-deutsche Synodalrecbt..., pp. 359 ss. 
11 Boyn, Die' Synoden..., pp. 153 ss. ' 
12 BENZONIS episcopi, Ad Heinricum imperalorem, VII, MGH, SS, XI, p. 670. 
13 M. BoYE, Die Synoden..., p. 272: Enrico III ha eliminato dai sinodi il papato non 

riformato lasciando invece il sinodo ai papi riformati. 
14 TANGL, Die Teilnehmer..., p. 144. 
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resistenze quando i 'cercö di, -convocaie vescovi' nord-italiaiii o trari= 
salpini: t. c` .,. .,.. {.. - .,, -:.,. ,, r.. ý, 
; °^Ma': pröprio. questo papa- fece'deir, suoi sinodi; in'""pärticolare del 
famoso' ý; 'sinodo ' quaresimale, un'istituzione ' veramente occidentale! 
Questo' ci-porta:, direttamerite' al primo cbncilio ecumenico'dell'Occi= 
derife, 4: del'1123. D'altronde, Georgine" Tangl lia gitistamente sotto- 
lineato°che'ne--Callisto'II,. eý tantomeno, Innocenzo'II nel 1139 ed 
Alessandro III nel, 1-179 aspiraväno ad un tipo di `sinodo basilarmente 
diverso. " Va. notato ' perö un " consistente , aumento, 'sempre crescente; 
del<'numerö- dei- pärtecipanti: } Sostiene' Georgina Tangl: - «soltanto 
con il cöncilio lateranense -deL 1215 di' Innocenzo' III' compare' la deci- 
saýaccentüäzione. -dell'ecumenicitä del concilio ed un-cosciente-confor= 
marsi: agli- äntichi-cöricili generali's: -ý )r' ; 
- , A1 contrario; -re,, irriperatori e , principi vanno ýscomparendo da 'tutti 
i tipi di sinodi "a cui prima partecipavano 'in'manierä piiz''o meno de- 
terminante. Nella storia dei sinodi viene -tracciato chia'ramente il 
cambiaznento dei- rapporti fra 1'Impero'e le istituzioni ecclesiastiche 
locali nell'XI e XII secolo, dal, morimento che adesso, si impone " un si= 
nddo _puramente ecclesiastico, che in quanto universale ed ecurnenico 
non appartiene -piü al nostro tema. 
-: Se torniamo ancora ai canoni del 101411,6 per'camminare su un'al- 
tra stradaý? corrispondente, cioe per vedere un"ordinämento genera= 
le 'lesdusivämente, di, circostanze ed istituzioni" locali. Questo stato 
di cöse e: evidente dalla-lettura: dei, titoli: 1: Del his qui per pecuniam 
sunt ördinati. ; Henrici regis: _ ý- ' 2., De', etatibüs' quibus ' clerici conse- 
crandi`sunt: ýHenrici zegis: =. 3: : De: lhis qui per pecuniam consecrave= 
rint,. (sc. ecclesiarri). Henrici'-regis -="4: 'De' eo qui' , pignus wel donum 
de 

. ornamentis, 'ecclesiae : acceperit: ': Henrici : regis: 5 5. = De ýnaufragio 
post. evasionem maris: Henrici regis... La a regolamentäzione - di una 
determinata eta per la 'coimsacrazione, contenuta 'nel''canone 2; Ideriva 
direttamente dalla Chiesa. a'ntica. Il canone-4 riguarda` la t-proteiione 
dei, possedimenti ecclesiastici,. mentre 1e3 sono, rivolti'contro' la' sirrio- 
nia sempreT nel, senso dell'antico diritto canonico: ý ýConsideriamo an- 
cora 1e conclusioni di due raduni., che lasciano, intravvedere in' ugual 
misura gli rscopi dell'attivitä di Enrico Il-, nell'arnbito" ecclesiastico: 
la prima riunione si svolse attorno al 1019 a Goslar fra 1'irnperatore 
ed-otto vescovi tedeschi 17. Su domanda, di Bernvardo'di Hildesheim si 

u Ibi, p. 196. 
16 Cfr. n. 1. 
17 Cwut. I, p. 62, n. 31. 
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decide süllo 'status degli eredi di un uomo liberato da, un vescovo e 
consacrato sacerdote, che poi si e fatto un patrimonio eci ha sposato 
una donna libera. Egli ed i suoi figli devono essere considerati. 'non 
liberi ed appartenenti alla chiesa. Lo stesso . tema-, viene"sollevato in 
un sinodo tenuto a Pavia , da Benedetto, VIII con. otto. vescovi e,, da 
Enrico II con il suo seguito'a. Il decreto, det papa e. 'l'editto dell'im- 
pcratore, pur ' portati , a, termine, separatamente, 'si , -equivalgono: per 
quanto riguarda i dati essenziali : 1. -Nessun. cliierico, puö avere_ sposa 
o, concubine. 2. Nessun vescovo -puö avere moglie o convivere -con 
una donna. 3. I figli e le figlie di : un chierico e di una donna, liberä 
appartengono col loro, patrimonio allä chiesa. :L da, notare , che i, non 
liberi possono, essere consacrati sacerdoti solorse vengono %liberati, dai 
propri padroni. Ma il nostro regolamento stabilisce ; esplicitamente 
che i chierici in -generale- sono -'servi ecclesiae'. Cos!; noriostante lalli- 
bertä dei chierici secondo la. legge secolare,, si passa allä,, regolä gehe- 
rale secondo cui lo status dei figli viene definito " secondo il ; principio 
della <<ärgere Hand)>,, (prevale lo status meno favorevole). -4. Nessun 
giudice -puö compromettere : la libertä dei chierici: Le norme dal:: 5 
al 7 riguardano i liberi, che alienano qualcosa agli appartenenti, älla 
chiesa oppure che per essi emettono -o-scrivono documenti. 

., -{ 
, Se consideriamo . i, regolamenti ecclesiastici del , tempo di Bene- 

detto, VIII, e- di Enrico II", in;. relazione fra di loro, e: chiaro ` che essi 
si,, rivolgono : principalmente contro la simonia ed il matrirrionio-del 
clero -che, "peraltro, sono le esigenze piü note -della prima,: fase dellä 
riforma ecclesiastica dell'XI secolo, per le quali si dovrä ancora-"lottare 
in -fasi successive. I1 celibato ha un aspetto spirituale : ed anche uno 
piü materiale: Le, ultime disposizioni menzionate, di a Goslar e. Tavia; 
fanno trasparire1e preoccupazioni riguardo alla. eventuale. perdita di 
beni ecclesiastici : -in seguito a matrimoni e concubinati del clero; 
preoccupazioni che erano allora tanto piü giustificate in 

-quanto molti 
preti erano sposati ed- avevano prole: H. E. Feine nelle sue-_dotte, ri- 
cerche sul, diritto della, chiesa privata in, territorio. löngobardo-italico 
ha mostrato - che in, Italia preti sposati vivevano con le. mogli;, chia- 
mate 'presbyterac', con, I'assenso dei loro vescövi, in, chiese " proprie ": 
Piü che frequentementeý chiese ed uffici venivano ei-editati dai ifigli 
e nipoti e perciö Teine- parla addirittura di chiese -ereditarie nelle 
famiglie dei sacerdoti, di cui, I per esempio, vi eranö parecchi esempi 
in Puglia durante 1'M secolo 20. Anche dove le situazioni non erano 

18 Const. I, pp. 70 ss., n. 34. 
19 Prima parts, ZRG, kanon. Abt., 30 (1941), 70 as. 
20 IN, p. 81. r 
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arriväte 'a'ýquesti punti ; limite, -. i re 'dovevano ' nutrire, _ serie Ipreoccu- 
pa'zzioni-riguärdo allä proprietä" ecclesiastica, lial cui mantenimerito ýed 
aumento essi ýeräno notevolmente interessati dal momento che' da 
questi 'dipendeva, 1'efficacia ecclesiastica- e materiale della, Chiesa-di 
cui si cönsideraväno resporisabili;, Se si parla di Irripero e di, istitu- 
zioni ecclesiastiche locali; '-ýbisogna anche 'naturalinente cönsideräre 
Ie tmigliaia di -donazioni; ý cönferme di proprietä e 'concessioni di iin- 

. munitä the sono il contenuto principäle, degli, innuineri diplomi che 
i re e gli imperatori emettono per le chiese di : ogni nazione.: 

Secondo quanto abbiamo ora detto, Benedetto VIII e&-Enrico II 
possono essere considerati i precursori della 'cosiddettä riformä eccle- 
siastica, come- si affermb vigorosamente nel periodb di Enrico III, dei 
papi tedeschi, di Pier Damiani e di Umberto di Silva, Candida? 'La 
questione se il papa' al riguardo äbbia' avuto unä iniziativa propria 
oppure sia: 'stato1: solo ý influenzatb, in qüestä prospettiva dall'impera- 
tore, pub essere qui esclusa: Ma döbbiamö , cliiederci ise quesie tenden- 
ze sono veramente cosi nuove all'inizio dell'XI' 'secolo. 
: ., Infatti gä', nella « admonitib generalis » di, Carlo Magno nel 787 21 
troviamo ripetutö al -capitolo 4" il divieto del concilio-calcedonese 
secondo cui i chierici non hanno 'il permesso di'trattenere in casa 
donne al di fuori della madre ö della sorella oppure , di una persona 
nei confronti- della quale sia da escludere, ogni 'sospetto'. J capitoli 
21 'e 22 dicono: «In concilio Chalcedonensi, üt non oporteat "episco- 
pos aut quemlibete ex clero per pecunias -ordinari: quia utrique depo- 
nendi sunt; -et%qui "ördinat 'et qui ordinatur;. `necnöii qui est media- 
tbr inter cos'. i>Ed` ancora: « Item de eadem 're in canonibüs 'aposto- 
-lorum in Simone mago terribiliter damnavit'». Particolarmente come 
« heresis simoniaca », « pestis simoniacae hereseos »o <i exempluin 'Si- 
inonis' magi v questo' crimine appare ancorä frequentemente 'nei `ca- 
pitolari del nono secolo, come nel sinodo di Eugenio II a Roma nel- 
1'826 2; nei Capitula ab episcopüs dati ad. Attigny nell'822 23, ýnei Ca1)i- 

. tula del vescovo Haito di Basilea; -che sono da datarsi'solo nel perio- 
do 807-823 21, e piü avanti nel sinodo di Thiönville dell'844 25. Ed 
anche piü spesso viene proibita la simonia in senso stretto, cioc l'ordi- 
nazione o la consacrazione dietro mercede, senza che ricorra il nome 

21 Capi1. I, pp. 52 ss., n. 22. 
22 p. 372, n. 180, c. 2. 
23 p. 358, n. 174, c. 6. 
24 p. 364, n. 1777, c. 12. 
25 Capil. II, p. 114, n. 227, c. 2. 
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di)Simon")Mage': -, Inoltre , la" legislazione : ecclesiasticä di; ispiraziolie e 
direzione 'monarchiche" del IX t secolo si, occupa- di ; casi di : vescövi'che 
si} fanno., pagare la' cbnsacrazione di ý chiese e: 'xenodochia'- ed , rin-rcui 
vengonö' meniionä6 come corruttori, gli amici "o parenti del i bene- 
ficiato Z', in cui laici öttengono benefici dai: chierici- per lä-, donaziöne 
di. una- chiesa 1ý oppure il prete, effettuä' delle. tspese : senia che venga 
specificato- di, chi siano a favore '., Si proibisce inoltre ägli: abati+ di-. pre- 
teildere denaro: al. momento dell'accoglimento; dei lilonaci 30: 'I vescovi, 
gli abati ed >i " preti, non devono spartire: i "beni- della! xhiesa f'ra i pro- 
pri,. congiunti't: Secondo " il, sinodo di Francoförte; del - 794 iAaici: pos- 
sono. alienare le chiese'-di'loro proprietä; ma solb, aicondizione ýchec-la 
chiesa non venga. demolita e che-venga 'salvaguardata sla" prosecuzione 
delle- funzioni. religiöse. ý., 

Gli,, eredi,.. nöri devono tsuddividersi questecachiese e non: pössono 
riprendersi! le : donazioniF. Questi elementi si trovano. "giä_: nellacýlegi- 
slazione deir. Capitolari 'liinitativa 

" del diritto della,. Chiesa -privata . che 
culmina nella disposizione the i -preti non possono essere cinseriti-ýne1- 
le; chiese senzall'esame ed il cönsenso del vescovo, cösa, che: nei. secoli 
seguenti ` dovrä. essere sempre " ripe tuta " in quanto le ý contratvenzioni 
erano : all'ordiner -del giorno: Anche i regolamenti, sul { celibato-iwen- 
gono, spesso ripetuti "e variati nei Capitolari, -'e nei-(canönir, sinodali 
che;. li, citano , 

in periodi posteriori" a volte tramite' 1'ämmissione nel- 
. la) casa del-sacerdote Ai una. 1'amita' : oltre la, madre eAa1sörellä., )Per 
quanto ne fsappiamo, nel Xsecolo- vi e poco di equivälente alla-ricca 
tradizione capitolare del " periodo carolingio; - "e -le prescrizioni regali 
o; sinodali T sono rare. Tuttavia il sinodo - di Hohenaltheim : del 916 
contiene, un ; canone -contro la 'simoniaca heresis" e quello di Augü- 
sta . 

del, 952 due canoni contro il, matrimonio del clero. e. Ia. convi- 
venza., di chierici. con donne ", canoni che si pongono tutti, chiara- 

" r' ('" "T t, "_..,,, ... 
26' Cfr: ý äd : esempio Cäpit. I, p. 173, ý n: 78, C. 3, p. 195,1 n. 92, c. 9, p. 332, n. 166, c. 1, 

p. 364; ri. 377; c. 12, II p. 179, n. 248, c. 12, Ansegisi Capitulcriunr 1,78 c 91; 
-. 
Capit.! 1I, 

pp. 405, e, 407. J. LECI. r: RCQ,, "Simoniaca beresis'; in Studi Gregoriani I, Roma 1947, non 
cita altri esempi-dell'eta carolingia the a pag. 425, n. 20 i1 Capitolare di Attigny (come, sopra 
_ ., ý. .,. .,... .... . ... _. _ ... _ý__ .,.. _. . il. z.;, ) e n. zi 11 concllio di Meaux dell'647 (DIANSI, XIV, p. tS[}). 

. 27 Capit. J, p. 195, n. 92, c. 9, e p. 332, n. 166, c: 1. 
28 p. 173, n. 78, c. 3. 
29 Capit. II, p. 179, n. 248, c. 12. 
30 Capit. I, p. 76, n. 28, c. 16. 
31 p. 229, n. 112, c. 37. 
32 p. 78, n. 28, c. 54. 
33 Egualmente giä prima nell"Admonitio' generale (789), p. 54, n. 22, c. 4. 
34 Const. I, p. 625, n. 434, c. 28. 
35 p. 19, n. 19, cc. 1e4. 
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mente nella tradizione,, della , legislazione, dei; capitoläri the ci, si-. trova 
anche in Attone=di"Vercelli , ed in Raterio di Verona nelle loro"osser- 
ýýazioni, sulla simoniä e -sul- celibato i del" clero ý. ", :, --i!, , ; '-ý 

11 Capitolare veronese di. Ottörie L ed; Ottone IL"«=de duello iudicia- 
li » "del. , 967' proibisce inoltre" ai figli di diaconi; preti, 6, vescovi' di 
diventare notai, sculdasi,, conti o giudici ". - Pröprio alla finer del, secö- 
lo. Ottone III emise un Capitolare Ticinese -, « de praediis ý ecclesia- 
rum -neve per libellum neve -per" ernpliyteusin alienaiidis »; - the cor- 
risponde ai, Capitolari del periödo cärolingio anche se i 'testi-contrad- 
dicono ' un rapporto fra le due tradizioni. m. )Al contrario re , evidente 
anche `nel Decreto di -Burcardo di Worms la 'sopravvivenzä delle vec- 
chie e ben poco seguite. prescrizioni del IX secolo 39. , i; ,, ' "- '. 
a" -iTuttavia , difficilmente possiamo ,: interpretare ý'i " piani-, e le disposi= 

zioni" di Enico IL-esclusivamente come proseguimento, dir. una tradi= 
zione pia , anticä: Secondo ; iL rapporto delle' Gesta episcoporziw Came- 

racensiuin, l'imperatore, organizzb ne1-102.3 : con il Te, francese+Robertö 
il Pio tin incontro ad: Ivöis sullo Chiersrallo scopo di'ritrovarsi a , Pavia 
con il -papa, ed i vescovi di qua' e `di>1ä delle Alpi per' discutere della 
pace della" santa chiesa ed 'inoltre-« quömodo Tchristiänitati--quäe, tot 
lapsibus patet, melius subveriire 'deberent » 40: " Questo duinque-rivela 
giä -1'esistenza di tentativi " di -unä organizzata riformä ecclesiastica- a 
largo raggio. Sono altresi noti i rapporti specifici -di cEririco ", cow le 
riforme rnbnastiche, in " particolare con quella= cluniacense, oltre ai 
suoi propri tentativi", di riforma the sono. particolarmente , caratterizzati 
dalla pressione esercitata sui monaiteri pia: antichi; nel senso dill ripor- 
tarli" ad uno stile di vita ascetico; con la, conseguenza 'di' üna, maggiore 
utilitä dei monasteri- agli scopiý del regno; Cosa clie ý si:: inseriva a per- 
fezione n'ella rigida politica ecclesiastica di" giresto imperätore 41: -Que- 
sta politica venne proseguita dal suo primo successore Corrado II, 
the sottolineö ulteriormente il divieto di alienazione dei beni eccle- 

I 

36 C. -1\SACtiz,, Ricercbe -sopra: le "elezioni'episcopäli. in Italia durante 1'alto nsedio'-evo, " I, 
Roma 1928, p. 302. ATZoxts epistola 9 (i\üexE, 134, cc. 115 ss. ); De pressuris' ecclesiasticis, 
pars II (ibi, c., 71). Attone non e 11 primo che. abbia parlato, -di "Ur6sie,: sitrioniaque" come 
pensa A. FLICHE, La re(orme Grigorienne, I, Louvain-Paris 1924, p. 35. RATHERII, De con- 
temptu canonum partes duae, I, 11 (1111C. ý4E, 136, c. 499, I, 14 e 15,502 s., e passim). 

ý Const. I, p. 30, n. 13, c. 11. 
p: 50, ýn. 23, e insieme con questo cfr. °Capit. I, p. 316, n. 157, c. 1; " Capit. II, p. 

102, n. 221, c. 10.1 _ J. .' 31 BURciiARDI Decretorum 11, Mi (11itewE 140, p. c. I, 22 ss., c. 555; 112 c. 583, II 108 s., 
c. 645 ss., III 6 ss., c. 675,52 s. c. -6ä2- s:, 239 s., 724,, W401 c. 749)., - 

40 . 
111- 37, SS VII, p. 480. 

- 41 Tit. SCHIEFFER, Heinrich- II. - und Konrad II., DA, 8 (1951), 397, e le opere citate ibi, 

n. 3 cd inoltre pp. 400 ss. 
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siastici 42 rendendolo, valido anche per; quanto - riguardava i, 'manci= 
pia', _> meritre un: concilio ' del 10361 a Tribut , 

pToibiva strettamente 
che i chierici alienassero mediante l'investitura di liberi campi loro 
regalati come oblazioni per i 

. 
fiinerali di credenti: 't 

Con Enrico ; III tuttaviä lär lotta contro la simoniaodiventa, ener- 
gica e totale. Questo imperatore, eý in . stretti rappori con molti -dei 
riformatori : monastici, che per la lorö; formazione spiritüäle avversano 
la simonia e si ° scagliario, -attiiýamente,, contro alcuni simonia&. parti- 
colarmente , virulenti: >, Raoulý. Glaber riporta 'un proclama' dell'impera- 
tore contro: la. simoniä,. che, questi deve'-aver- steso 'in tin raduno 'di 
vescovi ne1ý1045-. o , nel 1046, in cui ugualmente viene sottolineata 
in particolar modo la motivazione esclusivamente -religiosa; e non 
di politica ecclesiastica '. Myipo sostiene inoltre ' che in tutta ' la sua 
vita Enrico non ! accettö . mai nemmeno un obolo per tutte 1e 'dignitä 
ecclesiastiche i da lui concesse 1. E dopo l'elevazione' di Clemente, II e 
l'incoronazione imperiale agli inizi del gennaio ' 10471 ebbe, luogo , -un 
sinodo: romano da, cui usci un canone sulla 'haeresis- simoniaca' ý: 
Cori i papi riformatori la guida della lotta contro la simonia ed ý il 
matrimonio. del clero passa chiaramente al papato, 'ma, non' ci- dimen= 
tichiamo,, che, nella prima meta `dell'XI "secolojl reý agisce- in"inodo 
determinante in, questo compito che -riguarda quasi: tutte 'le istitu= 
zioni ecclesiastiche locali. In linea di - massima, : dalla seconda meta 
del secolo in poi, nessuno, si batte piü a favore della simonia; neppure 
re., o principi o laici, anche" se , parecchi esercitano tolleranza, a- rigüar= 
do, o- ne traggono, addirittura, guadagni materiali. 

E' noto che i papi riformatori spesso erano compiacenti verso i 
duchi normanni ed i re inglesi che appoggiavano attivamente queste 
esigenze 47. Mentre in Francia Roberto il Pio era favorevole alla ri- 

r 
42 Const. I, p. 85, n. 39. 
43 Const. I, p. 89, n. 44, c. 7. 
44 Historiarum, V, 5, cd. M. Pxou, Raoul Glaber, Les cinq liures de "ses bistires, Paris 

1886, pp. 133 ss. ""1 
45 Gesta Chuonradi imperatoris' c. 8, ed. H. BRESSt. Au, Script. rer. Germ., Hannover c 

Leipzig 1915, p. 31.1 
46 Const. I, p. 95, n. 49: Canon. Lex concilii Clementis quod detinuit Romae cum Henrico 

imperatore. I 
47 H: BÖHMER, Kirche und Staat in England und, in der Normandie inr' '11. and 12. Jahr- 

hundert, Leipzig 1899, pp. 94 ss., 127 ss.; N. F. CAN-roR, Church, Kingship and Lay, Inve- 
stiture in England 1089-1135, Priäceton-1958, pp. 51 s. Lä simonia' s'incontra' a'quanto pare 
di rado nell'Inghilterra prenormanna, ma come in continente vi- troviamo i canoni contro il 
matrimonio dei sacerdoti e contro il concubinato del dero. Cfr. R. R. DARISr' aToN, Ecclesiastical 

. 
Reform in the Late Old English Period, K The English Historical Review», 51 (1936), 400 ss. 
e 404 ss. - 
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forma,:. änche:. se, ': come -1'imperatore -Enrico i II;, portava , avanti ý; una 
rigidaý p6liticas-ecclesiastica, 45, i 're -Enrico ; IL e: Filippo, I,, rimasero-, in- 
differenti; seppure non sono - avversari; -. di quelle : che' abbiamo, chia- 
mato finora. ambizioni'di, riforma'9. ýPerfino Enrico IV. aveva : rimorsi 
nei. riguardi della, simonia o . 

älmeno, lo". faceva, credere,, e nel , 1077 era 
presente - ad un, . sinodöl lombardo dä, cui__. fu, condannata,; " oltre alla 
alieitäzioneýdei beni. della Chiesa;. anche la : 'heresis- simoniaca' S0. Come 
vada inteso. questo, concetto e come, si , realizzi in, realtä la prassi; deve 
essere'" considerato, "caso per caso. per . tutto 1'lI r secolo, -ed f. ancora nel 
111, pössiamö recepire. parecchie lagnanze, su. casifevidenti, di,; simonia; 
per i non parlare - di alcune ' lainentele,: riguardanti, la, non conoscenza 
del celibato. -Contro il" : celibato, ' tuttavia, vi era -un'ostinata opposi- 
sizione, palese, anche con istanze lettera"rie, r. oltreýradt un'opposizione 
tacita ancora piit difficile da combattere; ftuttaviä:: nella+ maggior ,. par- 
te +dei ýcasi- i' pro e: i+ contrb del celibato, non rinteressavano; in, pärti- 
colan-`modo ;i re 51:; Inoltre : i:: conträsti : storici realmente,: significativi 
dell'XI! aecolo, non -'sono . 

determinati, dalle,, prese ; diý: posizione )"sulla 
simoniä ed il matrimonio, del clerb, : ma: -dai rapporti: r del, papato; "con 
-1'Impero e con: l'episcopato, " che non rientrano nel, nostrd f quadro. ,-; Con la crescente autonomia. + del papato -e dell'episcopato;, csenza dubbio vanno diminuendo gli influssi , dei re, sulle. regplamentazioni 
della vita ecclesiastica e sulle istituzioni ecclesiasticlie locali,, -anche 
se: essi,. nellä' prassi; - possono svolgere : un ruolo determinante a, ̀secon- 
da idelle_rispeftive personalitä. sLe chiesef avevano rtuttora,, bisogno, di 
protezione per- tutelare le ; lörö proprietä ed i Aoro : diritti;, che . spesso 
veriivano" minacciati: non solo! ; dall'esternö 

ý maJ: anche dall; interno. 
Per quanto potevano, facevanb -da sole. Jn, 'Francia. d, vescovi, ýe gli 
abaii avevano di regola:: l'iniziativa, sin, (dal movimentosdi ipacifica- 
zione. iniziato nel decimö: secolo, per' gtiantörrigüarda , la, pace di Dio 
e: la" 'Treuga: Dei'"-'-. Nel primb caso si ,; tratta,, di, _un:: -regolamento, di 
" 

.. "`l ",. il, i"_"r -. i1tT:, T+(. "ti... ,% 

ts A. `BtiCt: I R, Studierr - zürir Lrvestitürprobleni ' in Fräirk'reich. Papstrtii; 'Köragttim- üird 
Episkopat im Zeitalter der Gregorianischen Kirchenreform (1049-1119), Saarbrücken 1955, 
pp. 22 e 28. 
- <9 Ibi, 40. e-48: . .. '_ý. 11, :, 'i_!; r ?' 

Const. I, p. 116, n. 67. L'atteggiamento di Enrico IV, tigttardo'alle; ptatiche simoniache 
cambia, pare, secondo le siruazioni politiche. 

sl C. L. 1\'. BROOM, Gregorian Reform in Action: Clerical Marriage in England, 1050-1200, 
The Cambridge, Historical journal a, . 12 (1956), 1 ss. Particolarmente riguardo a Enrico IV 

cfr. C. ERn. Ntn. ti'x, Studien zur Briefliteratur Deutschlands im 11. Jahrhundert, in Schrilter der 
Mon. Germ- bist 1, Leipzig 1938, p. 276. 

. "" , s H. HoFF, t, u. 'N,, Gottes/Tiede und Treuga Dei, in Schriften der Mon. Germ. hist. 20, 
Stuttgart 1964; J. GERA7nrBER, Die Landfriedensbewegung in Deutschland' bis ruin Mainzer 
Reichsland/rieden von 1225, Bonn 1952, pp. 41 ss., dove si sono determinati i concetti di 
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pace 4, il =cui " scopo- dichiarato e di proteggere: gli ýinermi 4alle conti- 
nüe, lotte, degli. armati » e` di proteggere i chierici, " i; beni" della Chiesa 

ed 'i. poveri 53. Per- quanto possibile, la, nobiltä, viene convinta , ad, im- 

pegnarsi- per lä pace- ed a prestare, aiuto: contro v contravventori. A 
questi Primi sforzi si, aggiunge nell'undicesimo secolö'. läý'Tseuga"Dei' 
che ha come" scopo la tregua. delle ýärmi in deterininati giorni" della 
settimanä'i: Si sa con. quäntä pia. passionei l'iinperatore: Enrico "III si 
sia, battuto per la pace nel amodo : piü significativo in " un:. sinodo del 
1043 a- Costanza {e. "nel" 1044-sul campo di- battaglia " della -,. Raab ý: 
Sicuramente prelevö la conoscenza idella pace di 1 Dio -e della, 'Treüga 
Pei'-dalla Borgogria; ýýma i-suoi_sforzi. 'di-: pacificazione sono anche 
"motivati: religiosamente -ed. erano diretti altresi ad, aiutare i poveri 
"e . le chiese, - benche siano " di : tutt'altro tipo e manchi ad: essi. la ten- 
denza(älliistituzionalizzazione;. --):: : i: " ,-, -`_I -' '. ' 

In' Germania - per { ila ; prima volta con Enrico i IV; ) sul volgere , del 
secolo; ; la" storia+-delle 'Ländfriedensbünde' - dunque, tentativi- di- tut- 
t'ältro, genere di- äppoggiare : una "pacificazione interna che, dal nostro 
punto'di-vista,, risulta; quantoýmai fragile"durante tutto il Medioevo-'. 

. In Francia xil)rappo'rto dei. principi "secolari con i movimenti di pacifi- 
cazione, 'clericaliJ erä= molto svariato. Alcuni, come molti! 'conti; di 
Yiahdra; ), vi 'ýprendevano= pai"te attiva -1', ,i , duchi di Normandia fino 

'alla:: imefä:: dell'XI -secolo = si occupaväno occasionalmerite ! della pace, 
cosicehe non ° vii, erario =particolari motivi : di ricorrere -, all'autodifesa -!!. 
Iý renfrancesi" si'tenevano , in-disparteldal movimento di pacificazione 
di: -. gestiöne : clericale finche da Luigi VI-, 'in poi diminul 1'influenza 
deivmovimenti di autodifesa ýper' effettö, di"un governo piü rigido e 
di, un=' potenziamento ""della difesa della "pace 1'. r .., "1, - -i ., ." 

, Quanto! le: istituzioni ecclesiastiche-di ogni tipo änche mel" XII=, se- 
colö Si sentissero-r dipendenti dal-re e dall'imperatoreý e evidente. 
Dappertutto_esse =teridevano -a privilegi sovrani; che in grande misnra 
venivano garantiti. Nuovamente vengono confermate immunitä, pro- 
=prietä. o regalie, viene garantito il diritto di scegliersi i propri avvo- 

'Gottesfriede', 'treuga Dei' e di 'Landfrieden' ('tregua civile'). L'Autore accenna ehe in Ger- 
mania non si . irovanö r che pochi c. isi di - tregua di -Dio: .ý.: 
- 

53 HOFFMANN, pp. 20 e 47. 
54' Ibi, p'. 70. ', "' , ". . ;... ,: '. 
55:. E. STEINDORFF, " Jahrbücher des deutscben Reiches 

-unter 
Heinrich III., I; Leipzig 1874, 

pp. 185 ss. c 209. 
56 GERNHUBER, pp. 72 ss. 
57 HOFFMANN, ' pp. 141 ss. `". - 

-58 ss Ibi, pp. 160 ss. 
59 p. 207 ss. 
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cati; ' sono regölate, - controversie' con - altre, chiese 1 o; con laici; pärti- 
colarmente- quelle di diritto feudale, vengono fatte dönaiioni'oppure 
autorizzate quelle proposte, da feudatari e' ministeriali regi. Per chia- 
rire' 1'importanza -dell'azione regia per 'le istituzioniý -e 'le persone ec- 
clesiastiche, intendiamo dare -un ; 'breve' sguardo' ýalle disposizioni al 
riguardö; ' 'pubblicate nelle - Constitutidnes- dei Monumenta Germa- 
'niae; -del- tempo dell'imperätore- Federico-I. U-infatti tröviämo' sin dal 
primo' momento -la -Conutitutio `de pace tenenda del 4152 60 e nell'an- 
no "seguente üna' 'sententia' sulla" non"validiti delle 'alienazioni dei 
beni'repiscopali 'compiute dal ; defünto "ärcivescovoý di Cologna Fede- 
rim, 61, e, circa versö la fine 'degli` anni cinquanta, un`mandato per la 
protezione:: dell'erediti dei preti defunti della diocesi ; di- Hildesheim, 
che i balivi usavano reclamare per proprio usö 61; '6 del)f1155 il divie- 
to di immettere subavvocati per 1'abbazia di Wessobrunn 63, e del 1157 
la dichiarazione di nulliti di' una permuta ; di certi -. feudi dell'arci- 
vescovo- di Arles; -che i cittadini avevano effettuato. senza 1'autorizza- 
zione f dell'arcivescovo e dell'imperatore,, ii'loro somrrio, signore ; feuda- 
le 6'. Di grande importanza - per il- clero -era la, costituzione sulla capa- 
citi-i testamentaria- deiý : chierici, che : viene confermata. nel caso di un 
canonico, di Worms , ed , appoggiata" da molte " citazioni di diritto, ro- 
mano ý. -. LO; stesso r tema viene trattato da " una 'sententia', dell'anno 
_1173 basata su un caso, avvenuto a Magonza 66,, ed e del 1170 - una 
'sententia curiae regis' contro le, pretese dell'avvocato di Verden. sui 
beni-di quella clliesa 67, dell'1181 una ''sententia' equivalente in fa- 
pore del vescovo, di -Basilea sulla invaliditä, della, ralienazione o del- 
la costituzione in, pegno: di. beni. iecclesiastici da parte di scismätici 66, 
ed e dell'anno; seguente fla disposizione. sull'esenzione dei canonici- di 
Worms, dalle; tasse cittadine69. . Nel 1184=i1 -tribunale. della, curia im- 
periale confermö al vescovo' di Cambrai .I diritto di, allöntanare . il 
custode 70 infedele dei possedimenti- vescovili. e nel, 1r188 1'. imperatore 

r .., ý ý., " 
60 Const. I, pP: A94"ss:; =n. '''140: 
61 p. 204 ss., n. 146. 
62 p. 215, n. 153. 
63 p. 219, n. 157. ý. ý, "", ': 
61 pp. 235 as., n. 169.65 

pp. 321 as., n. 227. Riguardo a questo caso ed a quello citato nelli' nota segiiente dr. 
F. Paocrwow; Dar Spolienrecht und die Testierfäbigkeit der Geistlichen im Abendland bis 
zum 13. Jabrhundert, Berlin 1919, p. 93. 

66 - p. 335, n. - 240. 
67 p. 330, n. 236. --'.. 
63--p. -388 s., n. 282. 

= 69 p. 389 s., n. 283. 
70 p. 424, n. 299. 
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conferrnö. -ai; canonici"'di, Goslar, "la libertä dai; contributi <ai,, propri 
avvocati'? '. Anclie 'piü: interessante, e una sentenza ., del'. 1194 

_tramite laý : quale; il ý vescovo " di' Cambrai viene liberato, - dai ; debiti che il suo 
predecessore', aveva contratto -senza autorizzaziorie regia neiý friguardi 
dei commercianti' della propria cittä n. ,-ý, ,. --ý. f i, ,' ."; i. -, 

, Questa 'breve rassegna dä 4'impressione che 1'efficaciaý dell'attivitä 
regia ; . nel ' XII-r secolo' si rriferisce f essenzialmente 'alla, pösizione, del 
clerö per 'quanto' riguarda "i diritti Ai proprietä ed ` alla- difesa, dei 
beni della; Chiesa: ' Quanti'cambiamenti dai- rtempi degli "Ottoni, o di 
Enrico- 11, e- di EnricoAI1! ; Pere dobbiamo stare attenti,, per quäntö 
riguarda - il, secolo XII .ei seguenti :'i principi secolari " si sono sempre 
occupati'personälmente'della'vita ecclesiastica e delle, istituzioni della 
Chiesa, e, sono ; stati chiamati :a tfarlo. '' 

)+ Vii` "'f. f'I!. ')7. '' !: ; ý' .,. ý' 
" 

Avrä fo"rse colpito il; fattoýrche fino adesso'non si; e fatta"- menzione 
della famösa' investitura' ýdei, -laici. ' Ne tratteremo ora- inä vörremmo; 
per güanto possibile; non- 'ripetere 'cose "note *a tutti;, bensi, sviluppare 'e 
puntualizzare' alcuni punti di vista preminenti. 

Sin dal famoso sinodo di Niccolö II del '1059 era: ̀ totalmente'pröi= 
"bito ai"chierici"di' accettare' daillaici chiese di 'qualunqüe tipo 73: fTut= 
tavia"'iniziälmente il divieto e molto cauto e cosparso' di' ättenuanti 
e coriipröniessi' e molto spessö 'lasciato da parte: comple_tarriente'i. * Le 
chiese basse non iappartengono propriämente 'al nostro tema; -dal mo- 
mento the 'i -diritti dei re e degli imperatori nei loro riguardi non"si 
differenziaiio da 'quelli degli altri laici. Vi "erano " parecchi pü laici 
che , risolvevano{'il problema regalando chiese intere oý anche' por= 
zioni di, queste ai monasteri loro, vicini, e` con questa operazione pote= 
vano riservä'rsi ancora determinati diritti; per esempio "la 'defensio' 75. 
Ancora'"nel ' fatnöso sinodo di Reims di, Callisto II del "1119, ' il divie= 
to " totale, dell'investiturä ' di scontrb con 1'oppo`sizione ' proprio del 
clero nella misura in cui riguardava le chiese basse e dovette venire 
essenzialmente limitato 76. Ulrich Stutz 7' ha provato, che e stato Gra- 

71 pp. 457 ss., n. 320. 
72 p. 425, n. 300. 
73 , p. 547, n. 384. r,. 
74 G. TrLLENEACH, 'Liberias. - Kirche--und Weltordnung im' Zeitalter, des Investiturstreits, 

Stuttgart 1936, pp. 136 e 145 ss. ' 
75 G. SCHREIBER, Gregor VII., Cluny, Citeau, Premontre zu Eigenkirche, Parochie, 

Seelsorge, « ZRG, Kanon. Abt. p, 34 (1947), 59 ss. 
76 Secondo la Hessonis scholastici relatio de concilio Remensi, Libelli de lite, III, pp. 27 ss., 

il canone proposto suonava nella prima formulazione proposta: «Investituram omnium eccle- 
siarum et ecclesiasticarum possessionurn per manum laicam fieri modis omnibus prohibemusu. 
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ziano per 'primo 'a cambiare = fondamentalmente' -il 'diritto ; di, ýproprie= 
täý tradizionale rendendo - impossibileTalienazione di chiese; ý'niä- anche 
con questo non sono state totalmente eliminate - le tracce' di diritti 
di proprietä' sulle, chiese: Quellb dei; laici iprese la förma', del+patro- 
nato, - che. lasciävä al patronö ' molti - ddveri ma: anche ý' alcuni , diritti; 
per' i esempio 1, quello ; della : presentazione del -; sace'rdote;: i , quelld ` del 
clero invece, -veniva- trasfuso - nell'incorporazione, cösä' da' tener pre= 
sente; ' perche, giä dal 1100 il, numero delle' chiese private ', iri mano 
a='chiese e monasteri superava-di-gran' lunga'presumibilmente il nu- 
mero di-. quelle laiche: 'Sorge giä a questo punto, il , problema ; di quan= 
to 'in -effetti i: 'irifdrmatori . dell'XI secolo volessero escludere ý total= 
mente i" laici , nella ýchiesa. Se: pure -la "sensibilitä della- differenza tra 
'sfera secolare ed' ecclesiastica ' ällora - si e -resa, piü acuta, 1'attivitä reli- 
giosa dei -laici non''consentiva ýsoltanto nel loro aiuto mäteriale, indi= 
spensäbile -ora quanto prima, -arg omentö di "cuit abbiamo " discusso in 
questb consesso nel : 1965''. ="ý'' 
-tLwstesso-problems; quali' fössero'glu-scöpi" dei' Gregöriani' e cösa 
sia stato- effettivamente raggiunto sirio' äl, XII "secblo; 'sarä esaminäto 
da nöi nell'ultimaaparte di gtiesta, relazione'per'quantö 'riguarda il 
rapporto fra re, vescovati ed abbazie, per cui abbrevio il piir possibile 
per.. non . annoiare con lw, ripetizionc di eventi-giä 'molto trattati. t 
fäcile_; prövare: clie -i: papi" del IX " e. del X secolo hannoj. particolarmeri[e 
approvato 1. 'attivitä, regia : per : quanto - riguä'rdava "'1'insediamento di 
vescovi" ed abati, quale,, d'altrondef era allora normale; , e- questo-"per- 
lomeno fino alla meta dell'XI secolo, senza che da quel lato venissero 
sollevate proteste ". Poi dopo il 1059 vengono ripetuti divieti, e sot- 

Poi fu cost: `"aInvestituram episcopatuum et abbatiatum per manüm laicam fieri omnimodis 
prohibemus». 

1" 77 Gratian und die Eigenkirchen, a ZRG, Kanon. Abt. », 1 (1911), 27 ý e, n. 'I. ' 
78 1 laid ndlla 'Societas Christiana' dei secoli XI e XII. Atti della teizä settimana inter- 

nazionale di studio, Mendola 1965, Milano 1968. .I 
" '9 Cfr. JE, 3257. Epp. VII, p. 155, n. 194: Giovanni VIII chiede' a . Carlomanno di 'affidare 
al diacono Gosberto il vescovato di Vercelli: «ut episcopatum Bercellensis ecclesiae placido 
änimö tribuatis». Inoltre cfr. JE; 3243, Epp VII, p. 143, n. 179; JE 3305; 'Epp. VII, p. 215, 
n. 247; JE, 3313, Epp. VII, p. 207, n. 233. JL, 3564, ' MicxE 132, " c. ' 807: « quod prisca 
eonsueiudo et regni nobilitas censuit, ut nullus ep'iscopum ordinare debuisset absque regia ius- 
sione ». Cfr. L. SA. 1'TiFALi. ER, Zur Geschichte des oltonisch-salischen Reichskirchensystenrs, « Sit- 
zungsber. der Österreich. Akademie des Wisse-sch. », phil. hist. M. 229 (1954), 73 ss. Si tenga 
conto della prudenza the di quando in quando usano ancora Alessandro II e Gregorio VII. 
Alessandro a Gervasio di Reims (1065), JL 4586,111igne 146, c. 1300: ringrazia dell'aiuto 

reso in oecasione 'dell'eliminazione di un simoniaco a Chartres: « ... charissimo filio nostro, Phi- 
lippo Francorum regi, consiliiim dedisti. Cui nimirum suisque optimatibus ut dignas super' hoc 

grates rependas prudentiam tuam invitamus ». Gregorii VII. Reg. II, 38, ed. CASPAR, p. 174 
(1074, die. 22): incarica il conte Umberto, il"dero e popolo di Fermo di aiutarc 1'arcidiacono 
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to Gregorio VII si instaura ' un'organizzata, energica = ma " elastica atti- 
vitä, politica- particolarmente., contro le, investiture, dei vescovi. Guar- 
diamo come site sviluppato: ;, --. _, "-o, ;.; 

In Normandia ed . Inghilterra. la Chiesa nazionale *.. era'. saldamente 
in mann, al duchi ied ai re. 80- Conformemente : alla tradizione ýnorman- 
na, Guglielmo : il'ýConquistatore -era""contemporaneainente, riformatore 
e primo capo della Chiesa"d1. La sua autorizzazione Tera : necessaria per 
il " riconoscimento di un-, papa,; per ricevere , una, letteral )papale , ed 
addirittura per un viaggio, a Roma. ' Senza il "suo assenso non pote- 
vano venire scomunicati i suoi . baroni o vassalli: " Ancora, Callisto : 1I 
doveva. promettere , di; mandare delegati, in""Inghilterra solo con:. l'as- 
senso regio 82,, ed, ii diritto -regio ' di : insediare le cariche ecclesiastiche 
resta poco contestato fino -alla märte di Enrico I (1135). Molti vescovi 
erano cappellani, regi 83 e spesso 1'elezione era tenuta - äncora nel 
XII secolo -, , nella cappella del re 8;. Nel periodo di, Urbano ý II -i12 re 
poteva permettersi di assumere una posizione - indecisa,, nei "confronti 
degli 

, antipapi 85. Aveva, -riunciato, all'investitura dei vescovi, ma Tre- 
stava saldamente . attaccato al giuramento, e la Curia. ; acconsentiva:, a 
non negare la consacrazione ai prelati the avessero " prestato il a giü- 
ramento86. .,,,. -, -.. -T', "T: c, 7 flyIT 

In Francia, su 77 diocesi solo, 25 erano regie 8I: I. re " non rerano: ostili 
alla riforma, ma si! tenevano stretti, per quanto -possibile, ; ai, aoro ' di- 

ritti' feudali nei riguardi -della' Chiesa. Dove Ala- situazione era'; parti- 
colarmente sfavorevole, ignoravano certe decisiöni sinodäli 'senza -per- 

Adalberto, a cui ha affidato la procuratio delta chiesa di Fermo: a donee divina providentc 
clementia cum nostra sollecitudine turn regis consilio et dispensatione idonea... persona rep- 
periatur ». D'accordo con P. HINSCHIus, Das Kirchenrecht der Katholiken und Protestanten 
in Deutschland, II, Berlin 1878, p. 543, n. 7, il CASPAR, loc. cit., n. 4, a ragione non vi 
riconosce 1'approvazione 

_del 
diritto regio di concedere le investiture. Si rispetta pcrb senza 

dubbio i diritti del, re, sebbene per prudenza lasciati indeterminati. 
80 BÖHMER, Kirche und Staat..., pp. 31 Ss.; CANTOR, ' Church, Kingship..., p. 27; DARLINGTON, 

Ecclesiastical Reform..., pp: 395 ss., sostiene the il tipp del prelato sotto i re danesi "e sotto 
Edoardo il Confessore somiglia .a quello continentale. 

81 CANTOR, Church, Kingship..., p. 29: a the Conqueror assumed the role of both reformer 
and, actual; supreme ruler of the Church in England a. 1 

82 , BOHMER, Kirche und Staat..., p. 294. Cfr. anche " BöHMER,; Das ' Eigenkirchentum ! in: Eng- 
land, Festgabe f. F. LIEBERMANN, Halle 1921, pp. 301, ss. sui diritti. del re. I. - "t, , 

83 - BÖHMER, Kirche und Staat..., pp. 31 e 88; CAc-TOR, 
_ 
Church, Kingship..., pp. 32 ss.. e 291. 

s} CANTOR, Church, Kingship..., p. 281; B&r wER, . 
Kirche - und Staat..., p. -161, - 

85 CANTOR, -Church, Kingship..., p. 51. .' 
. 86 B6HMER, Kirche und Staat..., - p. 160. Quanto al re cd alla chiesa sotto Stefano di Blois 

ed Enrico II. cfr. R. FOREVILLE,. L'eglise et la ropauM en Angleterre sour Henri , II, Planta- 

genet (1154-1189), Paris 1942, pp. 8 as. e pp. 96, as. " 
, 87 BECKER, Studien zum Investiturproblem, p. 21, 

_ , 
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altrö contraddirle direttamente. I re ed:: i 'capi, facevano - concessioni 
alternativamente.. i Una völta ý ün papa consacra,, un r prelato., non " inve- 
stito -däl . re, : e, questo 'in definitiva si lascia fare,, - unä +volta il : papa con- 
cede da consacrazioine 'benche 1'eletto äbbia avuto-l'investiturä - e'pre- 
statö gitiramento. ` Quanto poco perfino, Gregorio. YII cercasse di eli= 
minare Filippo I. traspare chiaramente dal, fatto {che si servi del suo 
aiuto nel ý caso dell'arcivescövö \-Ianasse- di ReimO: s, -Giustamente 
rileva, Alfons Becker che un, eletto nella Trancia del XII secolo- diffi- 
cilmente riusciva a "spuntarla se non otteneva sia la 

-consacrazione 
canonica senza obiezioni sia anche la concessione regia89. ,-"; i 

ý In lquesto periodo - del resto dappertut"tw in Eiüropa - si - fanno 
sentire sempre di,: piü dei fattori locali;. 'i cäpitöli del. di. iomo locali, 
il, clero diocesano ed, i vassalli del vescovo, , hanno , un ruolo sempre 
maggiore dal che derivano sia ai vescovi sia" ai papi, 'ogni , sorta- di 
difficoltä 9. E inoltre, da Luigi VI e -dall'ascesa della Francia in poi; 
la- politica regia ricorre sempre piü ai, vescovi,, che, d'altra, pärte; non 
sembrano -dolersene. - "Si aggiunga soltanto che nella Francia 'meridio= 
nale, dominata da:. una nobiltä prevalentemente- propensa, alla rifor- 
ma ma dotata di potere solo, modesto, , i, papi ottennero "piü facilmen- 
te la penetrazione delle. loro richieste 91: Comunque questi, r circoli 
mantennero qualche influenza nella Chiesai e da, -essi- provenivano 
parecchi cröciati:,, 

A questo riguardo "e iiecessario solo qualche.! breve' iriferimento , äi 
principati normanni in Italia - meridionale ed in-.! Sicilia- per, inon 
sciare lacune troppo vaste n:, nostante la mancänzä : di -tempo.. -In una 
prima fase la collaborazione dei principi con -i papi e coni . le altre 
gerarchie e particolarmente stretta, Nel XII secolo aumentano le 
tensioni con il seinpre piü vigoroso regno norinanno-siciliano e si 
costituiscono räpporti in cui'il re ottiene, ün'irifluenza particölärmen= 
te estesa sulle decisioniinterne ecclesiastiche ". ,. 

99 Gregorii VII Reg. VIII, 20, pp. - 542 ss. 
S9 BEci E t, Studien zum Investiturproblem, p. 116. 
90 IN, p. 83. Mancano delle ricerche approfondite c sistematiche " sopra i" vescbvi: espulsi. 

Oltre ai periodi missionari e alle lotte della tarda eta carolingia le'espulsioni furono "causate, 
come pare, dalle situazioni_locali, anche durante-i periodi "scismatici. 

91 BECSER, Studien zum Investiturproblem, pp., 63 ss., ". secondo i. risultati proposti da A. 
FuCuE, Premiers resultats d'une enquete sur in r%rme Gregorienne. dons les dioceses Fran- 

raises, Comptes rendus des seance " de l'Academie des Inscriptions, et Belles=Lettres, 1944, 
pp. 162-180, e L. DE LAcGER, Aperfu de la re/orme Gregöiienne dons 1'Albigeois, in Studi 
Gregoriani, II, Roma 1947, pp. 213 as. 

92 E. CAsPAR, Die Gründungsurkunden der sicilischen Bistümer und die Kirchenpolitik Graf 
Rogers 1., Phil. Diss., Berlin 1902; -Roger II. und die : Gründung der 

. normannisch-sicilischels 
Monarchie, Innsbruck 1904, pp. 583 as. ed il riassunto pp. 630, s. - E: JORDAN, La politique 
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i! 4noltre; 1 cercando 1 dir, abbozzare la situazione 1 üel ! resto": 'dell'Italia 
ed'r in r Germania ! sotto Enrico IV.. anche r-sblo mediante,, un': esempio 
rappresentativö, ' mi' ýappoggerö-alla importainte. ; terzartparte'-d'eliilibro 
di-Carl, Erdmann sugli- epistolari tedeschi, mell'XL'secolonintitolato: - 
Das Vorspiel des "7nvestituistreites""in "Deutschland :, (Preludio della 
lotta -per le- investiture in Germania) 93: ' Dai ; tempi (di i iAlessandro 
II la Curia adottö il piano di r cörisolidare. . piü : vigorosamente le : ri= 
cliieste di , riforma per ,' quäntö-rriguardava' 1'episcopatö ; imperiale: ' I 

vescovi tedeschi convocati ` al sinodo quaresimale del;, 1073; non: 'si 

presentarono certo a Roma;,, ed un! 'concilio dei legati, in, Germania 

non' risultb, ; 'fattibile anche ý se tutti, e due, i legati ý vi. - si, trattennero 
per, mesi "nell'estate 'del, ? 1074. Contro"-un, vescovo. che -a rRoma erai. co- 
nosciuto come acceso, simoniaco,, Ermanno di Bamberga; rgiä''provisor 
regiae(domus', la 'tmaggioranza dell'episcopato tedesco, = sbtto la:: guida 
dell'arcivescovö ISieinar, di Brema; -prese' autonomamente ' una"7 . pösi= 
zione ,: drastica : 'nella ' dieta ecclesiastica pasquale, di ' Bambergä " del 
1074 94: ̀ In ' questi circoli si-aspiTava a farla finita con la "simonia; 
meutre,; 1'eliminazione` ý del, ". matrimonio -e del concubinato del clero 
dava'äi vescovi, che personalmente-'erano di regola celibata'ri, grosse 
preoccupazioni': a r causa dell'opposizione "ýdel, ; clero locale, particölar= 
mente -nella Germania meridibnale 95. 

.-r,.... ! -- ;: ":. 'I; 1:. "; ."". 'r r'. "' 
Nel frattempo vi furono ribellioni agli inconsueti, rsinodi' papali; 

äll'interventö"'dei-delegätiý nel ýgoverno ed all'imperiosa {convocazibne 
dei rvescovi; a"Röma: ' si' era: pröfondamente irritati' dal, anuovo : töno 
adottato., dalla : Curia: In r questo periodo' Enrico" IV, sembrö 'schierarsi 
dalla pärte del papa contro iwescovi finche il suo atteggiamento cam- 

r., 
r; V r", 

ecclesiastique de Roger I et les origines de la "legation sicilienne", a Moyen-age o, 2 s. 24 
(1922), 237 ss. e 25 (1923), 32 ss. Si osservino anzitutto i paralleli fra la Sicilia e diverse 

altre parti d'Europa ibi, 24 (1922), 262 ss. e 25'(1923), 64 `s. H. iV. "''KLEWITZ; Studien fiber 
die Wiederherstellung der römischen Kirche in Süditalien durch das Reformpapsttum, QFIAB 
25 (1933/34), 120 ss.; Reformpapsttum und Kardinalkolleg, Darmstadt 1957, pp. 156 ss. 

93 ERDMANN, Studien zur Brie/literatur..., pp. 225 ss. Sui rapporti fra il re e -la chiesa'in 
Italia e in Germania basti citare SAhTIFALI. EP., Zur Geschichte des Ottoniscb-SalischesýKirchen- 
system e l'opera fondamentale di J. FLECKENSTEIN, Die Hofkapelle der deutschen Könige, 2 
voll.. - Stuttgart 1959 e 1966. Fleckenstein constata a ragione una cesura nel govern di En- 
rico IV, Cib nonostante sono auspicabili ricerche sulla cappella ed -i cappellani ' anche per il 
tardö. XI e per il XII secolo: La cappella -reale o ducale cd i cappellani regi o ducali sono im- 
portanti anche negli altri stati europei. Cfr. nn. 84-86 e BECKER, Studien zum Inuestiturpro= 
blem..., pp. 22 ss. e anzitutto N. GRASS, Zur, Recbtsgescbicbte der abendlündiscben Königs- 
kirche, in Festschrift I fir K. S. Bader, hsg. von F. ELSENEB und W. H. RuoFF, Ziirich-Köln- 
Graz 1965, pp. 159 ss. ".; 

94 p. 237 s. 
95 p. 240 e 247 s., dove si modifica 1'aooentuäzione troppo forte della Germania sud"occi- 

dentale aggiamgendo Magonza e Passau. " 
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biö; per -la; delusione causata dalla,, mancanza, di aiuto,; del , papa contro 
i Sassoni e- per Ja rigidezza dimostratada Gregorio. ' Tuttavia puö 
essere considerato un, successo per Gregorio il fatto che, alla, fine del 
mese di- novembre 1075, Enrico IV. riconobbe la deposizione. papale 
di Ermanno, di Bamberga, nominando, un nuovo, vescovo 96. Giä.. nel 
luglio: dell 075 Gregorio ageva ammonito il re con, una. lettera bene- 
vola 'che, la Chiesa fosse, organizzata. secondo il consiglio di, uomini 
pii: «,... -excellentissime fili, sublimitatem tuam hortainur, ut religio- 
sorum consilio. virorum ecclesia ordinetur ». Gregorio tuttavia, non 
rinnega esplicitamente il. divieto dell'investitura del sinodo quaresi- 
male dello stesso anno, ma dal suo discorso emerge in particolar modo 
che egli riconosce ed; auspica la collaborazione del re. , Questo 

. esem- 
pio e tipico di come di caso in caso, il principio venisse utilizzato 0 
meno, dal papa, o dal re in Germania, in 

-Italia ed in, Francia. Il fatto 
the la situazione- arrivasse ad un punto critico ",, con la famosa lettera 
del 10 dicembre del. 1075 

. 
di. Gregorio ad Enrico, dipende senza dub- 

bio dall'elevazione e dall'investitura di 
, 
Tedaldo di, Milano e dei ve- 

scovi di Fermo e Spoleto. Erdmann nota giustamente come ambe- 
due le parti come era" previsto nel concordato di Worms, si ri- 
guarda i vescovi -italiani che per quanto riguardava quelli tedeschi 99. 

, Qui 
-ci . 

fermiamo, e per concludere citiamo un esempio di come 
appariva il rapporto fra regno e vescovato alla meta del-X, 11 secolo, al- 
1'inizio del regno, di Federico I. 

Dopo la inorte. dell'arcivescovo Federico vi fu a Magdeburgo una 
doppia elezione. La maggioranza si dichiarö per il prevosto.. del capi- 
tolo Gerhard,. la minoranza per il decano del capitolo Hazzo. Ambe- 
due le parti, come era previsto, nel concordato di Worms, si ri- 
volsero'Ö° al re che si adoperö senza successo per un compromes- 
so10'. Federico allora usb la sua influenza sul gruppo di Hazzo per far- 
gli rinunciare e per fare eleggere un tutt'altro candidato, cioe Wich- 
man, uomo di un ricco casato di conti, che aveva studiato a Parigi ed 
era stato prima preposto del capitolo di Halberstadt e poi vescovo di 
Zeitz-Naumburg 10=. Il re concesse subito le regalie. Il preposto Ger- 

% p. 277. 
97 Reg. 111,3, pp. 246 ss. 93 Reg. III, 10, pp. 263 ss. 99 

pp. 280 s. 
100 Cons:. I, p. 161, n. 108: cut si qua inter partes discordia emerserit, metropolitani et 

comprovincialium consilio yel iudicio, saniori parti assensum et auxilium pracbeas ». 
101 H. StMONSFELD, Jahrbücher des deutschen Reiches unter Friedrich I., I, Leipzig 1908, 

p. 88 ss. 
10= W. HOPPE, Erzbischof Wichmann von Magdeburg, in Ausgewählte Aufsätze, Köln-Graz 

1965, pp. 3 ss. 
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hard perb"si-'appellöýal papä'-Eügenio'-III che; nialgrado-il; pressante 

appoggiö di 'l l-'descovi tedesclii, - rifiütö 14'traslaziöne di Wichman a 
Magdebürgö, senza approfondire'il problemä. ' della' doppia elezione 
ed il diritto regio che ne conseguiva 11. 'Il 're, per `il' mömentö, ' si' di= 
moströ formälmente accondiscendente, dal möineritb che non cbiisenti 
a Wichman alcun uso ufficiale del titolö'-magdeburghese, ma 'restb 
saldo, ' licenziö sgarbatamente' un , legato papale' che gli faceva rimpro= 
veri per quanto rigüardäva Magdeburgo, poi -maridb il ; proprio cap- 
pellano Eriberto ed infine Wichman stesso a' Roma, dove' nel, 'frat- 
tempo era divenuto' papa Anastasio IV, che finalmente cedette; ''fa- 
cendo porre il pallio sull'altare di San Pietro con 1'ingiun'zioneý ä 
Wichman di prenderlo da ýse stesso se egli si consideräva eletto cano- 
nicamente 

t chiaro che Federico esercitö del' tütto legittimätnente; i dal pürito 
di vista gitiridico; ' üna influenza - sull'irisediamentö 'di alcüni vescövi 
e sull'elezione di altri iiel suo primo periodo, cosicche la ý maggiorai' 
za dell'episcopato tedesco, anche nei duri anni dellö scisma, restö 
£edelmente e' saldamente dalla sua parte. ýTonostante il profondo 
cambiamento avvenuto nell'XI e XII secolö, 1'Impero mantenne una 
grande importanza per le isti'tu'zioni ecclesiastiche locali, ' particblar= 
inente nei loro sträti superiori. I riformatoriýecclesiastici possono'aver 
avuto come ideale lä 'restauraiione della 'Cliiesä priinitiva ' e'del' süö 
diritto canonico, ma la trasformazione ' del dirittb 'della 'chiesa, ; pri- 
väta e 'del rapporto frä irre e le istituziöni ecclesiastiche indica tütta- 
via the sotto 1'egida della restauraziöne vi e sempre giialche cosa in 
via" di sviluppo. E prima come dopo la Riforma ecclesiasticä dell'XI e 
del XII secolo, i laici e' particolarmente i re furöno attivi ed influenti 
nella Chiesa 'e°'restarono 'tali fin 'quando la' Chiesa penetrava e `riem= 
piva la vita dei popoli ý. ý' 4' 
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s+' La traduzione della relazione i: dovuta ally signora Bärbaia " Veit-Riccioli. Atiche alla 'dr. 
Livia Fasola vadano i miei ringraziamenti. ." 


